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CALABRIA - Prosegue il confronto per l'intesa alla Regione 

Nuovi incontri tra i partiti 
dopo la dichiarazione comune 

Positivo avvio dell'esame di alcuni punti programmatici fondamentali — Ambro­
gio: « Siamo però lontani dall'avere un quadro complessivo di accordo operativo » 

Parteciperanno parlamentari e enti locali ! Forse resp°Msab i l i 1 in un incontro col ministro a Foggia 
alcuni studenti 

Giovedì a Roma incontro 
sul ruolo del capitale 
pubblico in Capitanata 

Al problema dell'Ajinomoto si è aggiunto ora 
quello della SAIBI che TATI vuole abbandonare 

Incendi in 
due scuole 
a Cagliari: 

distrutti 
i registri 

Impegni del governo 
a sostegno dei 

contadini pugliesi 
Nella prossima settimana, forse, se ne discu­
terà in commissione agricoltura della Camera 

Mobilitazione promossa dal PCI 

Sicilia: riparte la lotta 
sui temi dell'occupazione 
giovanile e dello sviluppo 

Dalla nostra redazione 

taro l'ulteriore degradazione 
deiili istituti democratici e 
repubblicani ». 1! documento 
cosi conclude: « i ixertiti del-

PALKItMO -- I compiti e le 
M-adenzc dei comunisti sic: 
liani nell'attuale fase pò iti 
ca. caratterizzata dal p?:pe-
tuarsi dell'attuai? cri->i eco­
nomica e sociale delia re­
gione. .sono .sta": .eri a', cen­
tro dei lavori del comitato 
regionale ne.In prima riunio­
ne plenaria, tenuta uiiit'im?n- i 
te alla commissione re J.anale 
di controllo, dopo l'ottavo 
congresso. li comitato regio I 
noie ha eletto 1 nuovi orga- j 
nìsmi di direzione dei partito, j 
segreteria e comitato diretti | 
vo. 

Il dibattito che successiva- . 
mente hi è aperto e che e .sta- ' 
to ampio e approfondito ha j 
riguardato principalmente '.' 
iniziativa politica e di massa | 
}x:r l'occupazione e lo svilup j 
pò. I«i relazione, .-volta dal 
compagno Luigi Colajanm. • 
responsabile del lavoro di \ 
massa della .segreteria, ha pò \ 
sto l'accento su quattro ion- ì 
damentali filoni per il ri- , 
lancio di un vasto movimento ( 
di lotta che coinvolga irli 

j luazio.ne impone interventi 
I .straordinari i.s. pensi ai >< prò 
j getto speciale" per Paleimo». \ 
J le vertenze del triangolo chi- I 
| miro della Sicilia sudore; : 

; dentale, la vicenda del prò i 
I gatto speciale n. 2, la quo^tio- , 
j :u- ìcmmmile. .a Muoia, 1 ' 
'• giovar... Si tratta, come M j 
• vede, di un'iniz.ativa di nw 
i bilitazione che viene r.pro 
I pe;su« t:u l'altro in un mo ; 

mento in cui l'azione del go 
verno regionale è assoluta­
mente insufficiente, specie do 

j pò l'elusiva e riduttiva ruspo 
j .sta. come ha .sottolineato Co 
! lajànni. che Ut DC ha dato 
• alla proposta «li una svolta 
; politica in Sicilia. Ciò non fa 
. altro che acuire lo .srato di 
j tensione per l'incalzare della 
I crisi e allora *> quanto mai 
ì necessario insistere, dando vi-
i t.i ad un ifrande, comunita-
| rio movimento di lotta per 
[ esigeie questo cambiamento. 

Il dibattito si è protratto 
i Imo a tarda sera. All'inizio 

dei lavori, come detto, sono 
stati eletti i nuovi organi­
smi regionali. La .segreteria 

Cì ìa imi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Acquisiti al­
cuni positivi risultati. 11 con­
fronto alla Regione Calabria j l'intesa sollecitano", sulla ba-
orosejruira nei prossimi gior­
ni. I rappresentanti dei cin­
que partiti e della giunta do­
po lo prima riunione tenuta- i re al governo il consenso po-

~ polare necessario, per arre­
stare i' processo di crisi eco­
nomica, sociale e morale del 
Paese, e per combattere l'ag­
gressione di gruppi e di for­
ze eversive allo stato demo­
cratico )>. 

se di un rigoroso program­
ma. la più ampia solidarietà 
democratica in grado di da-

a Catanzaro sabato se-or 
so. torneranno infatti a ve­
dersi per esaminare punto 
per punto gli impegni da 
prendere, per assumerne di 
nuovi, per portare avanti le 
(ìccisicni più importanti. 

«Qualche passo acanti si ; 
f gite lat to ha dichiarato , 
.olia stampa il compugno on. ; 
Franco Ambrogio, segretario [ 
regionale de! PCI d i e guida- j 
va la delegazic.ne comunista ! 
< ompOita anche dai compa ! 

! .mi Pit tante e Guarascio - - j 
j dato che abbiamo avviato 1' I 
; osarne eh alcuni punti prò- ! 
i grammatici fondamentali, a ! 
! cominciare dal bilancio di | 
j previsione per l'anno in cor- j 
ì 5o. Siamo però lontani dall' I 
| avere un quadro complessi-

io di accordo operativo. Ve- ! 
(tremo - - ha concluso il se- • 
l 'retano regionale del PCI — ] 
se «iranno superate le diffi- | 
colta nelle prossime riunio- i 
ni. E' positiva comunque la j 
dichiarazione comune dei cin- i 
que partiti e della giunta 
nella quale si auspica la più 
snnpia solidarietà democrati­
ca nella formazione de! nuo-
-,io programma del governo 
nazionale ». 

Proposte 
specifiche 

strati più diversi de! popolo \ ;,l--l,.-la c o : s l «-o.-nposta . , 
siciliano: il ruolo della gran- ' I a : , M ' « g e l a n o regionale: 
de industria privata e pubbli- j 
cu. a cominciare da quello > 
delle partecipazioni statali. : 

che investono : settori deci ; 
bivi dell'economia ciciliana J 
(chimica, metalmeccanica, ec­
cetera»; ì! piano agricolo- ! 
alimentare nel qua.e la Sici- ! 
lia deve trovare una sua spe- . 
cifirità con precise proposte , 
che poi riguardano :i nodo • 
centrale dell'agricoltura: il : 
programma di emergenza del- : 
la Regione, le cui .->ceite de 

Luigi Boggio, responsabile d' 
organizzazione; Luigi Cola-
janni. responsabile economi­
co e dei lavoro di massa; Mi­
chele Figureili. responsabile 
cultura, scuola e propagan­
da: Nino Tusa, responsabile 
agrario. 

Il comitato direttivo regio 
naie risulta cosi composto: 
Orazio Agosta. segreteria 
della Federazione di Siracusa; 
Angelo Capodicasa. segretario 
di Agrigento; Pancrazio De 

Di" che cosa 
si è discusso 

vono trovare pronta realizza- j Pasquale. presidente deli 
zione; infine, la questione 
dell'occupazione giovanile con 
una particolare attenzione 
verso le grandi masse di sot­
toproletariato urbano, unifi­
cando !e lotte dei disoccupa­
ti a quelle dei senza lavoro. 

Se questi sono i punti di ! sabile 
riferimento di un'iniziativa di 
massa nella regione, non van­
no tuttavia in secondo ordi­
ne, anzi si innestano a ben 
ragione in quest'azione, altri 
fondamentali problemi: quelli 
rielle trrandi città la cu; si-

ARS; Maria Grazia Giumina- 1 
rinaro. segretario FGCI: An- i 
ionio Leonardi, segretario di ! 
Catania; Vito Lo Monaco, re- ! 
sponsabile enti locali: Nino ; 
Mannino. segretario di Pa­
lermo; P.na Mendola, respon-

femminile; Carmelo 
1 Motta, presidente CRC; Mi­

chelangelo Russo, presiden­
te del gruppo PCI all 'ARS; 
Gioacchino Silvestro, segreta­
rio di Messina: Gioacchino 
Vizzini. vice presidente del 
gruppo comunista all'ARS. 

PALERMO - Insegnava all'Accademia d'arte 

Con una grave decisione del TAR 
licenziato il professor Baragli 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Con una grave 
ordinanza il TAR (tribunale 
amministrativo regionale) ha 
provocato il licenziamento in 
Uonco dal suo incarico di 
docente di decorazione dell'ac­
cademia di Relle Arti, dello 
scultore Cìiacomo Baragli. 
presidente regionale dell'AH 
CI. AI suo po>tn. su designa­
zione del direttore dell'isti 
tuto. il professor Giuseppe De 
Caro, un personaggio il cui 
e urricuìum professionale ed 
artistico si rivela quanto na­
no divergo «la quello dello 
scultore .ha nominato Quin­
tino Di NajKi'.i Alliata. Co 
stui può vantare a! suo attivo 
un titolo nobiliare, ma non 
certo soddisfacenti titol. prò 
fissionali. Tra l'altro non ha 
inai insegnato, né possiceli-
qualifiche di studio m ma­
teria attinente a quella e!n-
andrebbe ingegnata. 

La decisione del tribunale 
amministrativo, ciu- ha acc<;! 
to un ricor.-o dello stesso 
Quintino Alliata av\erso un 
provvedimento mmi-teria le­
di * comando * di Giacomo 
Baragli da! liceo artistico al­
l'accademia (-finprò cevitra-
t ta to dal direttore (idi ":sti-

tutoi viene stigmatizzata co 
me t ingiusta » in un'interro­
gazione rivolta dai deputati 
comunisti on. Bacchi. La Tor­
re e Fantaci. al ministro del­
la Pubblica Istruzione. 

Nel documento gli interro­
ganti mettono in relazione l'e­
pisodio con la gestione * pa 

[ Ma vediamo piU nel det 
: t.iglio le <-ose discusse nel!' j 
! incentro di sabato a Catun- < 
! zaro. Si e parlato, anzitutto. ' 
j della questione del bilancio | 
i ri. previsicne. a t tualmente al- , 
I l'esame delle commissioni e j 
| <-:ie. a differenza degli altri : 
' a ni. a d i è desi aiata certo a 
' ixassure come un semplice t 
| a t to contabile, quale, del re­

sto. assolutamente esso ncn ' 
; è io. almeno, ncn è soltanto j 
! un a t to ccntabile). Ci si sto ì 

confrontando seriamente sul- : 

la natura del bilancio stesso • 
| poiché dal modo come è fat- < 
i ti» dipendono molte scelte ; 
j della Regione per le pressi- : 
i me sett imane e i prossimi 
! mesi. | 
i L'obiettivo dei comunisti è , 
. quello di indirizzare quante ; 
: p.ù risorse possibili verso ; 
1 scelte produttive. A! termine • 
| della riunione di sabato è sta- t 
i tcs raggiunto un accordo di j 
i massimi» su questo argomen- j 
! t». In esso, tra l'altro, si ; 
• prevede il non inserimento j 
1 tr,i le anticipazioni di cassa i 
! d. circa 74 miliardi destina- ' 
: ti. senza piani e senza ade- j 
ì guate garanzie, alla foresta- ; 
j z.-one «un problema, questo. 
j che. invece, va risolto con j 
! al tre risorse di strappare al ! 

j governo e alla Cassa dei Mez- I 
: zogiomo): i dat i sul disavan- i 
; zo 1976 dovranno essere ve- , 
; r; fica ti sotto il profilo della ' 
I loro legittimità. Tutt i i fon- ; 
I d: destinati al finanziamento : 
! delle leggi scadute vanno ' 
! is-entti al fondo globale, i j 
i capitoli di bilancio la cui i 
! spesa ncn è regolamentata j 
. eia leggi vanno programmati. 
| sottoposti a l l 'esame d e l l e . 

commissioni eomnetetili le : 

Sulla base di questo docu­
mento e su proposta del PCI 
è stato deciso di presentare 
unitariamente ai partiti im­
pegnati nella trat tat iva na­
zionale « specifiche proposte 
di provvedimenti adeguati al- , 
la gravità della situazione i 
calabrese ». 

Da registrare, infine, che. ! 
proprio a conferma dello sta- I 
to di movimento esistente tra I 
le forze politiche democra- I 
tiche calabresi, ieri, a Lame- i 
zia Terme, si è riunito un \ 

'. «vertice» deiia DC calabrese j 
i • dirigenti regionali e provai- , 

ciali. parlamentari , animmi- t 
t straion» per un esame della 
' situazione calabrese. Vedre-
i mo quali saranno state le , 
! conclusioni e se la DC ha ef­

fettivamente piena consape- I 
; volezza a 
! gravità delia situazione che 
! la regione attraversa e dei 
: compiti nuovi che si pengo-
' no al uartito di maggioranza 
i relativa. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Giovedì 5 maggio avrà luogo a Roma un incontro 
a l.\ello Istituzionale presso la Cassa del Mezzogiorno, a inizia­
tiva de! ministro De Mita, che aveva in tal »senso assicurato le 
forte politiche e sociali della provincia di Foggia, le quali nei 
giorni scorsi avevano chiesto un intervento del governo circa 
il ruolo che stanno svolgendo nella Capitanata le Partecipazio­
ni Statali. 

A questa riunione sono stati invitati i parlamentari, 11 go­
verno regionale, il presidente dell'amministrazione provinciale 
e il sindaco di Manfredonia. Al centro dell'incontro — come si 
e detto - il ruolo delle partecipazioni 6tatali e in primo piano 
il drammatico problema dell'Ajinomoto di Manfredonia che do. 
pò il disimpegno dell'Insud (che ha ceduto il suo restante 20' \ 
de! pacchetto azionario alla multinazionale giapponese) ha 
messo in pericolo il futuro della fabbrica che ha scorte per 
lavorare il glutammato monosodico per ancora alcuni giorni. 

Va ribadito ancora una volta l'atteggtamento assurdo delle 
Partecipazioni Statali che s tanno mettendo in cri-si l'economia 
della provincia di Foggia, m quanto tutte le industrie a ca 
pitale pubblico si trovano in difficoltà non già per crisi di 
mercato, ma per il disimpegno delle aziende di Stato. Come del 
testo appare assurdo il fatto che !e stesse Partecipazioni Sta­
tai: dichiarino !a loro « non competenza » ad affrontare i pro­
blemi che hanno aperto con la gestione a privati delle quote 
azionarie delle sue aziende. 

Anche l'incontro, svoltosi a Foggia nei giorni scorsi, tra 
ATI. EFIM. Eurobrom e sindacati per la questione della SAIBI 
di Margherita di Savoia, non ha sortito alcun effetto pratico. 
Questo incontro, svoltasi nella sede dell'Associazione industria­
li di Capitanata, ha soltanto ulteriormente chiarito le posi­
zioni già note. L'ATI (Azienda tabacchi) ha stipulato un com 

Dalla nostra redazione ! Dal nostro inviato 
CAGLIARI, — Incendi sono I FOGGIA — Non appena con­
stati appiccati in due scuole I elusa la cerimonia inaugura-
di Cagliari: obiettivo dei tep- i le della XXVIII fiera :n-
pisti i registri con le valuta- i temazionale la commissiono 
zioni e le considerazioni dei j agricoltura del consiglio re­
professori sugli alunni. Gli gionale. l 'assessore all 'agri-
istituti colpiti sono la scuola 
media di via Meilogu. nel 
quartiere di « Is Mirrionis », e 
il liceo scientifico « Pacinot-
ti » in via Liguria. 

Nella prima scuola l'incen­
dio ha provocato gravi danni. 
Sono andate completamente 
distrutte — intatti — la sala 
riunione de: professori e 
l'annessa palestra. Il fuoco 
ha intaccato anche le strut 
ture murane e parte de! sol­
fino della sala dei professori 
è crollato. La sruola è s ta ta 
dichiarata inagibile e i 1:150 
alunni sono stati rimandati 
a casa. Secondo una prima 
ricostruzione i teppisti, entra­
ti da una finestra, infrangen­
done i vetri, hanno versato 
del liquido infiammabile dan­
do successivamente fuoco al­
le suppellettili accatastate, 

Meno gravi le conseguenze 

coltura ed una rappresentati 
za delle organizzazioni sinda­
cali e professionali si è in­
centrata con il ministro del-
l'agricoltura. A Marcora è 
stato illustrato l'ordine del 
giorno de! consiglio regiona­
le di Puglia ai cui. tra l'altro. 
erano eontmute le richieste 
avanzate a! governo per far 
fronte alle gravi conseguenze ! ino pei 
che le gelate hanno arrecato I to. jin-
all'economia agricola puglie­
se e che. com'è noto, vanno 
valutate oltre 100 miliardi di 
perdita d: produzione lordo j 

j vendil)ile. I 
! Per quanto riguarda :! go j 

verno la richiesta principale 

dal consiglio regionale che 
ha preso piena consapevolez­
za della realtà dei danni. La 
mole de! lavoro <Li affronta­
le per superare i ritardi di 
un assessorato da cui inade­
guatezza degli organici ha 
inesso maggiormente in luce 
quanto poco concreto fosse 
in realtà, l'attivismo dell'as­
sessore Menlredi» è enorme. 

Tutti gli assessori devono 
uscire dalie visioni ristrette 
del proprio assessorato per 
mettere a disposizione il per 
sonale noce-sano perche è 
impossibile che una mole di 
lavoro, come quello che st.a-

indicare parz.aluuii 
» essere portato a 

torni.ile con l'uruen/a riehie 
sta dal solo perdonale degli 
ispettorati agrari. 

Abbiamo detto delle 'Xi mi­
la pratione morenti le avvei-
sita degli anni scorsi a cui 
s: aggiungeranno le al t re m; 

è quella dell'approvazione del- ; gliaia delle ultime gelate. Vi 
la legge d.niziativa della Re­
gione Puglia di modifica al­
ia legge nazionale sulle cala­
mità atmosferiche. Tra le mo­
difiche richieste l 'aumento 

promesso per la cessione del suo 50'< del pacchetto azionario i del gesto teppistico al liceo • del contributo ad tui iniho 
all'Eurobrom isocietà olandese) che è collegata a ima società 
israeliana del Mar Morto, grande produttrice di bromo. Per­
ché il compromesso si realizzi c'è bisogno del benestare delle 
Partecipazioni Statali. 

Perche TATI cede la .sua quota azionaria? Perché — affer­
mano i suoi dirigenti — l'azienda non ha alcun interesse ad 
operare nel settore chimico. Dal canto suo l'Eurobrom (rap­
presentato daìTa dottoressa Pontremoli) ha dichiarato che la 
Eoeietà non intende chiudere affat ro o ridurre a deposito lo 
stabilimento di Margherita di Savoia. Assicurazioni, queste, 
comunque che non risolvono il problema. Una domanda sorge 
spontanea: perché la Montedison si ritiene estranea ail intera 

ogni livello della |' vicenda? I lavoratori e le loro organizzazioni sindacali hanno 
î  .-;»••„,;™„ ....„ riaffermato le loro posizioni: le partecipazioni statali prima i professori delle due scuole. 

di intraprendere iniziative che alterano la direzione di certe i d'intesa con i circoli didattici 
aziende, devono discutere dt i problemi con gli interessati. Non ; ed il provveditorato agli stu 
è possibile lasciare m disparte lavoratori, sindacati, ammini- | di. dovranno procedere ora 
strazioni comunali. ; alla ricostruzione de; registri 

i e delie valutazioni degli 
. alunni. 

«Pacinot t i» . Gli a t tentator i | ne 
I hanno scassinato tutti gli ar-
j madi e prelevati i registri dei 
I professori, relativi ai 1900 
! alunni del liceo scientifico. 

che successivamente sono sta 
j ti accatastati e incendiati. 
j Gli inquirenti ritengono che 
; i gesti teppistici siano s ta ' i 
[ compiuti da studenti delle ri-
! spetti ve scuole, preoccupili i d 

e mezzo, la riduzione al 
W i della percentuale dei 

i danni da prendere iti censi-
! derazione riferita ai danni 
j subiti dall'intera azienda, la 
• firma da parte del presulon-

sono inoltre '..'.S.Kòtì pratiche 
per richieste di contributi da 
parte dei coltivatori: 'J.tWH ri­
guardano richieste di prestiti 
con abbuono, e 1.080 richieste 
ri: prestiti quinquennali; ti.aOO 
progetti di miglioramenti fon 
diari singoli in istruttoria 
presso gli uffici; 5(1.000 pra­
tiche del fondo di rotaziicie 
por la moceanizzazitne agri 
cola; 40 50 mila domande di 

e del consiglio regionale del concessimi di prestiti di con 
decreto di delimitazione de 
le zone colpite dalle avversila. 

K' stato chiesto inoltre di 
adeguare ì! fondo di finan-

f. m. i Roberto Consiglio 

Solo la metà delle 12 navi della flotta sono funzionanti 

A MESSINA BLOCCATI 400 CARRI MERCI 
I TRAGHETTI DELLE F.S. NON CE LA FANNO 
Quasi sicuramente rovinate le primizie conte nute nei vagoni e destinate al Nord - Le cause 
di questa grave situazione - Le richieste dei si ndacati perché sia migliorato il collegamento 

Nostro servizio 
MESSINA — Se lutto va bene, ad un ritmo normale di traghettamento, si riuscirà a tornare tra un paio d! settimane. Ma in­
tanto, degli ortaggi e della frutta che riempiono quasi 400 carri merci fermi da giorni a Messina, in attesa di essere tra­
sportati, con i traghetti delle Ferrovie dello Stato, sull'altra sponda dello stretto, la gran parte andrà in malora. E per i gros­
sisti, per gli agricoltori, per gli imprenditori che. dal 1. dicembre al 15 maggio — nel periodo che. in ferrovia, si chiama 
della «campagna annonaria * — affidano alle rotaie le primizie da parlare al nord, sarà la conferma the. a conti fatti, no 
nostante le agevolazioni tariffarie e il prezzo della benzina, quasi quasi conviene spedire le merci esulta strada ». servendosi 

di camion ed autotreni, ma-

far sparire le prove del loro i zaimonto della legge, di sol 
scarso profitto scolastico. I ' lecitare !e pratiche per il pa­

gamento del!':titegraz;ono on 
. munita ria sul grano duro e 
, sull'olio, il pagamento del vi-
j no avviato alla distillazione 
| agevolata, nonché di assegna 
i re alla Puglia 90 nula qu.nta-
j li di cereali foraggere u prez 
! zo agevolato per garantire 1' 
' approviggicnamento agli alle-
. vatori ed evitare tosi specu-
j ìazioni commerciali a: ioro 

d;mni. 
| Le assicurazioni date dal 
I ministro Marcora — che era 
| accompagnato ila! sottosegre-
! tario all'agricoltura on. 'Aw: 
I lo sono state tali che tut­

to lascia sperare che nella 
! prossima settimana la propo 
! sta sarà discussa dalla coni-

duzione a tasso agevolato alle 
singole a /k i ide agricolo; 15 
nula domande d: contributi 
per sementi e» 8-10 nula per 
contributo per l ' incremento 
eiolìa biet lenitimi. E '.'e Itti co 
potreblK- continuare 

E" una paralisi che impedì 
sce l'utilizzazione da parte di 
decine di miglia.a di aziende 
contadine pu-il'.es: d: Jl»0 mi 
liareii elispoiiibili a vario t; 
toh» e tlegli 8 minarti: ariti 
cipati dalla Regione per il 
fondo di soiuiaiieta naziona­
le jh-r far t i t i l lo s.a pino 
in minima parto ai datiti! dei 
le ultime gelato. 

Questi giorni rappresentano 
un l»alieo di prova per la 
giunta regionale. Vedremo se 
es.-.! saprà prendere quei PTOV 
vedimenti di emergenza che la 
situazione rich:ode e che non 
può essere affrontato dal­
le solo 'MI unità dislocate ne-

ternalistka e clientelare * che ! V^M hanno 30 giorni di lem- \ 
.. ,. i - i ! no per esprimere il loro pa-

carattenzza 1 accademia di i ^ , r a s c o r s n ,- q u a U . s . i n . : 
He.le Arti tftidcno approvate; per tut- i 

PESCARA - Per migliorare il servizio 

PROPOSTE DEI SINDACATI 
PER I TRASPORTI URBANI 

pprovate; pe 
te- le leggi pluriennali, mtn- j 
tre si a t tende l'approvazione ; 
del bilancio da parte del go- I 
verno dovrai--.no essere decise | 
li modifiche che si ritengo­
no opportune per snellirne i 
:ii.eooanismi di spesa. 

S: è detto poi. che ì rappre-
-entant: della giunta e dei 
cinque partiti hanno appro 
v.ato un documento politico. 
In es.sO .-: esprime tra l'al­
tro. -< la preoccupazione per 
lo stato di grave crisi della 
Calabria, turbata da dram­
matici fenomeni che riguar­
dano l'octupaz.cne e i'ecces 
s.-va riduzione degli investi-

4 mugzio alle ore > menti produtt.v; da parte de-
i gii enti pubblio: nazionali •*. 
i E documento prosogue af 
ì frontalino le questioni dell" 

ord.ne pubblico. '< li disegno 
J criminoso - - s: dice tra l'ai 
• : :o a questo proposito — \~h<-
j tende a scr'ivo'.gero l'ordina-
• t^ svolgimento d-'!!a vita a-t 
• sseiatri va arres ta to per e.\-

Domani a Bari 
dibattito sulle 
terre incolte 

BARI — « Le terre incolte e 
maicoitivate in Puglia: :n: 
ziative unitarie palitiche e di 
lotta per :! recupero alla col 
tivazione e alla produz.one ••: 
questo il tema d. un .neon 
:ro dibattito fra le forza po­
litiche. sindacali, sociali e g:o 
van:!: che s: terrà all'hotel 

PESCARA -- Una organica j Punti fondamentali, a que-
proposta di potenziamento e j sto scopo, sono l'utilizzo di 
ristrutturazione del servizio i nuove vetture, il potenziamen 

' Palace 
; 17. su iniziativa dei comi-
! tato regionale dol PCI. 
; Terrà "l'introduzione i". com 
j pegno Antonio Mar*., della se 

grcter.a reg.onale del PCI. Le 
j conrlusiom saranno svolte dal 
i compagno Pio La Torre, re 
i sponsabile della commissione 
, agraria nazionale de. PCI 

di trasporto urbano viene 
! riassunta in 13 punti dalle 
i segreterie provincia!! degli 
• autoferrotranvieri aderenti 

alla CGIL. CISL e UIL. in 
' una lettera inviata a! smda 
| co di Pescara, al presidente 
! della commissicne trasporti e 
• traffico del Comune, alia di-
; rezione della gestione gover-
| nativa e. per conoscenza, al-
; la federazione provinciale 
! CGIL. CISL. UIL. La npre 
j Si* della iniziativa sindacale 
I provinciale, che investe pro-
• blemi di categoria icome la 
' rotazione degì; addetti e la 
i revis.cie de: tunv. festivi i. è 

to del servizio nelle prime 
ore del matt ino e il collega­
mento con zone che ne sono 
prive; la verifica ed adegua­
mento degli organici, il nuo 
vo deposito, l'eliminazione j CGIL 

I 

centra; come afferma do 
c imento . ;;i « 
r.qu.ilificazione 

la profonda 
•f cizione dell'azienda: 

I la moral:7zaz.one d; e.ssa e la 
! sua produ'tivita .n termini 
; ti: accrescimento della quanti-
. ta o qualità dei servizi •>. 

degi: sprechi, con una polit 
| cu de: personale che ne esal- ; 
. ti la professicnalità: Telimi- | 
: nazione di discriminazioni in- ; 
i t eme all'azienda. | 
; GÌ: autoferrotranvieri, poi. : 
! chiedono d; discutere : prò ; 
' blemi delie segnaletiche stra ! 
' dali. delle isole pedonali, del j 
ì fondo stradale, del traffico : 
i e di una vigilanza più sena ; 

e rigorosa. Ritengono infine ; 
, che spetti all'..niniin:strazio- 1 
, ne comunale dare (il segno ì 

della v o l e r à di cambiare in • 
direzione de: consumi collet '> 

gari rivolgendosi, per il tra- ; 
ghettamento. alle società pri- ; 
vate messinesi. Perché, se per ! 
l'azienda FFSS di Messina, i ! 
400 carri merci e più bloc- ! 
coti sulla sponda siciliana i 
sono una situazione demer- i 
genza, provocata da una ca- ' 
tena di avarie ai traghetti ] 
che hanno ridotto tempora- 1 
neamente all'osso la flotta. . 
lo scarto tra la richiesta di : 
traghettamento, soprattutto •• 
durante !a « campagna an ; 

nonaria ». e l'effettiva pos- [ 
sibilità di trasbordo da una : 
parte all 'altra dello Stretto ' 
non è una novità. 

« Intendiamo — precisa il ' 
compagno Gianni Di Stefa- ' 
no. segretario delio SFI- ; 

di Messina — Tesi- • 

! missione agricoltura della Ca- i gli uffici centrali e periferici 
mera. A questo proposito sia j ' ' " 

; dall 'intervento del sotto.->egre- ; 
| tario Zurlo che da quello de!- ! 
' l ' assessore u n ' a g r i c o l t u r a ] 
! Moofredi e stato ohiaritti che j 
i le affermazioni loro attribuì- ; 
! te da! tiuotidiano Ivi rese se- i 
• eendo cui la proposta di leg- • 
j gè ti: iniziativa tlella Regio- j 
j ne Puglia si trova nei cas- . 
i setti della presidenza della I 
! Camera dei Deputati < il che 
; richiamava responsabilità del ! 
• presidente Ingraot, ncn so- j 

no esatte in quanto sia Mon- i 
; fredi e Zurlo non avrebbero I 
1 mai osato fare simili false ! 
• affermazioni. j 
ì Ci auguriamo che tiuesta j 
ì proposta di legge sia quandi 
. approvata al più presto come 
) hanno chiesto anche i coni-
! pagni on. Giannini e Bardeì-
1 li. membri della eommissio-

dell 'assessorato all 'agricoltu­
ra. «Le euiali si eiovono an 
olio far carico elei l'ordina ria 
amministrazione». 

E' grave ohe di (juesta pe­
sante realtà — che non solo 
sotto certi aspetti vanifica 1* 
attività legislativa della Re­
gnine in materia agricola, ma 
paralizzai ingenti somme de 
stiliate alle aziende contadine 
mentre si trovano sull 'orlo 
de! fallimento - sia s ta to 
messo al corrente i! censi 
giio regionale solo ora sotto 
l'incalzare del disastro delle 
gelate 

Italo Palasciano 
i -

me: la «Sibari » per lavori già 
programmati: il «Cariddi». i ne agricoltura della Camera. 
che proprio due anni fa ave- : e gli altri parlamentari pu-
va avuto sostituiti i motori ; ghesi. Ai coltivatori pugliesi 
diesel principali, per un'ava- l preme questo, nella stessa mi-
ria che dura ormai da sei me- • sura in cui preme che gii 8 
si : il «Messina» per un gua- ! miliardi anticipati dalla Re­
sto vecchio di quattro mesi e i uione Puglia ci fondo di so­
li « Reggio » per qualche noia 
ai motori, da riparare in una 
quindicina di giorni (è rien­
trato in se rv iz i da poco). 

Con un parco navi cosi ri­
stretto. era chiaro che le F.S. 
dovessero ridursi a non poter 
p:ù soddisfare per uiomi e 
giorni le richieste di traghet­
tamento di passeggeri e» di 
merci. Sulla linea Messina-
Vii la San Giovanni, infatti, il 

lidarietà nazionale per veni­
re incontro alle aziende col­
pite dalle gelate siano effet-
fettivamente distribuiti al più 
presto. 

A questo proposito -.1 con­
siglio regionale nell'ordine del 
g;omo approvato all 'unanimi­
tà a conclusione della sedu­
ta straordinaria ha dato man­
dato alla 21'i'Va d: prendere-

| Il PCI di Brindisi 
! sulla scarcerazione 

del presidente 
! della « Lepefit » 
; In merito alla scarcerazio 
; ne di Montessor.. direttore 
; della Lepeti: fi: Hr-ndi.si. la 
: sezione problemi del lavoro 
1 eiella federazione- del PCI d: 
! Brindisi ila so;t«>lin«-ato che 
j e^sa oltre a ctist-ti.re un mo 
I t.vo serio d; prcoccupazion" 
t .sullo stato ri.-;:,i L'.ist.zia ne: 
| nostro paese, che ir. un ire a 
! .-spolverare elem-'iit. L'.ur.d: 
! e: orma; .superati dilla pms 
' si «-ormine quaie la «ronees 

n. t. 

Il bilancio di previsione dell'amministrazione provinciale di Pescara 

I soldi non sono molti, ma si possono spendere bene 
Dal nostro corrispondente 
PESCARA. — I-a Pr.n.ncia d. 
Pescara, nel so!o 11T7.V ha pa­
gato 1 miliardo e 800 milioni 
di :iitcres>: bancari -sj uni en­
trata di 3 miliardi. K' evidente 
che la s.tuaz.ono nevi può an 
dare avanti in qu.**to m«xfc> 
rd anche l'Ammm.stra/iop.e 
provino-ale di Pescara ha par 
ter-ipato al dibattito :n .sono 
agli enti locali su questo te­
ma. pr.mien.1o ansile iniziati­
ve spec.fiche. I*ur rendendosi 
conto ci ha d.Mto il compagno 
D; Tonno a^-os-eiro alle fi­
nanze della Provincia di Po 
5.-ar.ì — « olir- l'Enti* prov.a 
eia è ormai ritor.Jto un ente 
co.» non ha p.ù molto da «lire 
nello scii:orim?nto autonomi* 
-lLv> ». ma tentan.lo anrhv di 
dare un pos.l.ve» contributo 
proprio alla « identificazione 
# alla istit.i/ionr- di quèll'en-
t r intermedio ira Comari: e re­
gioni che (...» d ivrà d..-egna-
Ft il nuovo Stato «lolle auto-

'< nonve >. In questo >en<>. :n. 
j z:at:\e importanti *-orh> state: il 
; conwvno -ui trasporti. :> con-
! vegrio su: consoi/i sono >ani-
i tari, quello sui distretti srola 
• s'.L '., : convegni ititerprovin 
: c a i . «con Teramo1 sulla diga 
! del Emo e sulle atti\ . tà turi-
j stiglio costiere. Altre iniziati 
! ve sono state prò.»e per la 
i applicazione delle aggi sulla 
I app'.ioaz.onr- delle IeJgi sullo 
! inquinam.Tito 

; Ci; imp^'gni the la Animi 
; n..strazicele »i era assunta pre 
; sentand<3 :i bilancio "76 a pò 
j chi mesi dalia >ua costituzio 
| ne. qiK-l!o di una util //.azione 

p.ù razionale del personale. 
deH'c!imiruz:t>nè progress: va 
deila spesa por interessi, e la 
riduzione di quelia rx-r i ri 
roveri dei malati di mente. 
sono stati affrontati. Si è 
giunti all'applicazione del con 
tratto dei dipendenti provincia 
li. M \ a alla nuova pianta or­
gani, a e«m la ristrutturazio-

] ne de. sorvi/i. 
» Per il .-t\"in:i i pa::t«». --: -o 
j n>T incontrate cì.ff.oo'.-à (il mu 
j t io Ó'-'L "Ttì non e -tato anco 
j r.» erogato», ma tuttavia !.i 
j spr-sa :v~ gli . 1UV-..-.-»; -suiio 
1 scoperto >i. t.is-a e .-.-.•-a da: 

7W mi! o:u «,r.a -lei T.i a: 6"V» 
j miiiori. o r c a del "7«ì. 
: 1" i -; risparmio > d l'.m m -
, '.-ni -. <• av.ro n«-".!.- .-p-.-.-e 
i per r:co\or. dei malati d. men 
! ;«-. d.r: i i ini/.o a i uni :>i 
! l:':;a p-.r r.ionrlurr.- ; malati 
• p"Vs*»i !,» famigio e far.-nrio 
• p-igan- agli enti mut-.iai>::o: ".e 
I "".te che non erano di spet 
! tairua della Amminlstrazio-
| r.-- prov.iirjale. C«xnup.que al-
j tr-o va fatto, tenendo presente 
j che per q.K\-ta qjcst.one si de 
| \ f andare ad una nuova trat­

tativa con la Regione. 

I-ì istituzione dei centri di 
ifio.ne mentale, prevista in Bi 
hncio. consente tuttavia di 
prevedere per il futuro un 
massiccie» ritorno di questi 
«tmalati » presso le famiglie. 

L.1 raziona:.//az.one eli-: sor 
\.z: di manutenzione stradale. 
con l'acqu -to d. ;uwvi mez/.. 
si aceompagna n«>': b la le.o '77 
ad un aumento «or-i.sttnte elei 
la SiV.vi compie-».» i per '..• 
strade, «he I). Tonno ha ci«-
finito com-e settore < \vriiirv* 
Sivamento .-a. r f.eat > > (iaìl«-
passate amniin.-tra/.on. I.-I.TO 
nrov.-t: oltre 4 mi .arr i» . Per 
quanto r .^uardi la sanità e in 
as-.-t.ti/ . i . '.'Amm n:-tra/;e,ve 
• •ntin.ii a m.:over-i. .niehe p-er 
lì "77. -a una linei che tende 
a pr.v lea.are ;! servizio d.ret­
to «• non i'.is-i-tenza tnti.retta. 
prefiguran.io la r .formi. Quat 
tro centri seolastie. p.i'ivaion 
ti da crearle (due a nord, due 
a -ud di Pescara» oltre a! pò 
tcnziametito o alia r;.-»truuu-
razione di edifici già esisten­
ti. con ìniziat.ve scuola-terr: 
torio e scuola-lavoro, sono un 
altro punto qualificante di que­
sto bilancio provinciale '77. 

Nadia Tarantini 

Il vento forte 
causa principale 

dell'incidente 
aereo di Avezzano 

AVEZZANO — Sembra accer­
tato the la tau.-a dell'in:: 
dente aereo di domenica 1. 
maggio, in cui hanno por-o 
la v.ta il sentente m-isjsiioro 
dell'Aeronautica Giovanni Pa 
stai; e l'avvcKato Francesco 
Boiano. consigliere comunale-
di Democrazia Nazionale ad 
Avezzano. sia da attribuire al 
vento fortissimo che spirava 
nella gola di Forca Caru-.o. 
il valico attraverso il quale i 
due piloti cercavano di pas 
sa re. 

L'aereo, un « P. 66 > della 
Piaggio, era partite» dall'ae­
roporto Tinca di Pescara ed 
era diretto a Rieti. 

stenza di giacenze minime ; 
di carri merci, ne : giorni fe­
riali. è quasi d'obbligo. Per I 
smaltirle, basta profittare j 
dei giorni festivi, quando i 
non si effettuano nuove i 
spedizioni. Ma 400 carri fer- i 
mi non sono una giacenza fi­
siologica. Sono il risultato di ! 
un servizio organizzato ma­
le. che finisce per privilegia- ; 
re il t raghettamento priva 
to e il trasporto delie merci 
su strada ». 

E" la cattiva crganizzazio 
ne de! servizio, appunto, sen 
7A bisogno di troppi com­
menti. che risulta dall'elsa 
me delie condizioni della 
fiotta messinese delie F.S 
che in 1520 giorni hanno 
condotto all'accumularsi dei 
400 carri carichi d; pnmiz.e. ' 
In questi giorni appunto del 
le 12 nav. deiia fiotta, sol 
tanto ìa metà era in funzio- . 
ne Fer due traghetti , il « Vil­
la •>. costruito nel 1909. e io 
(t Sriila r, dei 1932. ia ?:u 
stificazione è subito pronta: 
sono in disarmo da anni e 
dovrebbero essere venduti. 
Ma le F S non sembrano 
aver fretta di trovare gli ac­
quirenti: s: accontentano d: 
teneri; in porto con un paio 
d'uomini di equipaggio a 
bordo, pagati soltanto per 
far la guardia. Considerati 
dunque fuori gioco i due vec­
chi traghetti in disarmo, la 
flotta deile Ferrovie delio Sta­
to deve considerarsi formata 
da 10 navi: due traghetti bi­
direzionali. ':' « Agata » e li 
T Pace ->. adatti «1 trasporto 
dei traffico gommato: tre tra­
ghetti a tre binari. 1" « Aspro­
monte .i. :i a Mongibelio >•• e :1 
• Mtiss.na » che fanno serviz-.o-
per pendolar: sulla i.nea Mes­
sina-Reggio Calabria: cinque 
navi a 4 b:nan. ia « Rosalia >>. 
la « Sibari >», r •< Igmia ». la 
« Reggio » e il « Ca riddi » che 
vengono usate sulla linea Mes­
sina-Villa S Giovanni e smal­
tiscono la massima parte del 
traffico ferroviario di pas­
seggeri e di merci da e per ia 
Sicilia «una minima parte di 
questo traffico tocca ai tre 
traghetti che vanno da Messi­
na a Reggio). 

Nei giorni score:, di tut te 
queste navi, ben 4 erano fer-

tut te le neoos.-.ar.o decisioni 
numero minimo d; navi ne- i per mobilitare tut to il perso- . 
«•essano è di tre a! giorno. : naie oocornnte per mettere [ sionc della libertà dietro cau 
Quando per avarie improvvi- ' nel.e conelizicn: g.i ispettori , zione. rappresenta l'accetta 
se. sempre possibili m traghet- ! provinciali all'agricoltura d: ' zione d: Luto deli'.n.immissi 
t: che quotidianamente com- • smaltire al pai presto ie 33 ! bile ricatto operato dalla 
piono almeno 9 viaggi nello ; mila prat.che che si riferisco- | Do-.v !>*;>•.•:.: e pubblicatoaner 
stretto, questa cifra si abbas- ! r o alle calamità dei 1975 e | 
sa. alle F S . scorsoia il caos. ì 1976. . 
Un sistema per evitarlo ci sa- i E' un problema ques 'o di ! 
rebbe: mettere insieme una importanza fondamentale ncn i 
commissione che organizzi il J solo per dare un po' di fidu • 
avoro. che studi e controlli . eia ai contadini ma perche i e con 

fra l'altro Io >tato di usura dei 
motori e degli scafi, in mtxio 
da prevenire le avarie. 

< Una proposta del genere — 
d e e Di Stefano - - no. s:ndaca 
l:sl: l'abbiamo avanzata già 
da un pa:o d'anni. Ma. finora. 
l'azienda non ha voluto far 
ne niente ». 

per 
ncn venga a mancare da par­
te di costoro quella fiducia 
nella Reuìnne che nono^'an-
te la rabbi.» ed :! malconten­

tamente sui maggior: quoti 
diani naz.onali dietro pagfl 
mento. 

E' compito eli tutte ie forre 
democratiche, sia politiche 
che s indacai , e deile istitu 
zloni faro in rr.txlo che con 
urgenza e senza tentennamen-
t-. .-.<» fatta luce sulla intera 
v.cc.'id.i ohe devta motivi di 

b. S. 

tei perdura neila ecnsapevo- 1 sena preoccupaz.one e di no 
lezza nella validità dell'isti- ; tevo'.e malcontento tra i lavo­
rato nonostante i ritardi e j rat ori della Ijepetit e non .io 
ie critiche. j lo fra essi, anche per eonsen-

Vedremo ne; prossimi gior- j t:re alla magistratura d ope-
ni come ia giunta farà fren- | rare in p e n a tranquillità e»d 
te a questo mandato avuto ! ob:ett:v:ta 

Domani in sciopero contro le manovre padronali 

IN LOTTA I BRACCIANTI DI SINAGRA 
Il grave tentativo di dividere occupati e disoccupati 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — La decisione 
dello sc.op-ro l 'hanno pre­
sa domerhe... 1. magg.o. nel 
corso della, m.mifestazione 
per ìa Festa del Lavoro. I 
braccianti di S'.nagra. pae 
se agricolo sui monti Ne-
brodi. in provine;.! di Mes­
sina. effettueranno domani 
una giornata d: lotta per 
l'occupazione. .1 rispetto del 
contratto di lavoro, contro 
un grave tentativo d; divi­
dere occupati e disoccupa­
ti. uomini e donne. 

La protesta è rivolta con­
tro il sistema di assunzio­
ne adottato da un'azienda 
di lavorazione e commer­
cializzazione d'agrumi da 
società Messina) ma essa 
ha finito per trasformarsi 
in una manifestazione per 
la piena occupazione, a co­
minciare da quella femmi 

' nile. La ditta Messina ave-
i va fatto richiesta all'uff.-
| ciò collocamento di dieci 
! raccoglitrici — donne — 
j per ia raccolta degii agru-
I mi nella sua azienda: nel-
j l'elenco erano iscritte solo 
j quattro donne, cosi i rima­

nenti sei posti -sono stati 
assegnati ad uomini. I pa­
droni tuttavia s: sono rifiu­
tali d: far lavorare gii uo 
mini, perché - - s i sono giu­
stificai: - - avevano solo ri­
chiesto donne. Dietro que­
sta posiz.one si masche­
rava invece una vera e pro­
pria forma di sfruttamen 
TO: le donne, nonostante i 
contratt i , sono pagate mol­
to di meno degli uomini. 

Xon c'è voluto dunque 
molto per provocare una 
risposta unitaria anche se 
per protestare contro una 
altra imposizione: ai brac­
cianti uomini si chiedeva 

Infatti la firma di un fo­
glio dove si accettavano 
condizioni economiche (9 
mila .nve eli 14 mi­
la al giorno) inferiori a 
quanto previsto da! con-
tratto. I b raccan t i s: so-

I no rifiutai: d: sottostare a 
! questa imposizione e tutti 
! uniti hanno dc-cisto di pas-
! sare alla lotta. 
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' ENTE OSPEDALIERO 

! S. STEFANO 
Ospedale Generale di Zona 

Mazzarino (CaltanifMtta) 

Avviso pubblico per la co­
pertura semestrale di un po­
s to di primario e di un posto 
di aiuto di radiologia e fisio 
terap:a. Termine utilt per 1* 
presentazione deJle dsgQMttfa 
entro Ut ore 14 del 30 
g:o 1877. 
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